
Concorso pubblico, per soli esami, per la copertura di un posto di 
istruttore direttivo tecnico cat. D – p.e. 1 
 

PROVE PRESELETTIVE 
 

PROVA A 
 

1. Ai sensi del D.P.R. 495/1992 e smi fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 

4 del codice, le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle 

ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, 

non possono essere inferiori a: 

a) 60 m per le strade di tipo A 

b) 30 m per le strade di tipo A 

c) 20 m per le strade di tipo B 

 
2. Gli atti che permettono di costruire sono: 

a) la comunicazione di inizio lavori asseverata, la segnalazione certificata di inizio attività e il 

permesso di costruire 

b) la denuncia di inizio attività, il permesso di costruire e l’autorizzazione gratuita 

c) la denuncia di inizio attività e il permesso di costruire 

 
3. Gli accordi tra le pubbliche amministrazioni previsti dall’art. 15 della L. 241/1990: 

a) sono stati in parte abrogati dalla L. 15/2005 

b) sono stipulati per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune 

c) possono essere stipulati solo per disciplinare attività meramente esecutive 

 
4. Ai sensi del D.P.R. 495/1992 e smi fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 

4 del codice, le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle 

ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, 

non possono essere inferiori a: 

a) 30 m per le strade di tipo C; 

b) 5 m per le strade di tipo A, B 

c) 10 m per le strade di tipo C 

 
5. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola secondo: 

a) due livelli successivi di approfondimenti tecnici 

b) tre livelli successivi di approfondimenti tecnici 

c) quattro livelli successivi di approfondimenti tecnici 

 
6. Il D.Lgs. 50/2016 disciplina contratti tra l’altro sotto la soglia di rilevanza europea: 

a) no, disciplina solo i contratti di appalto di rilevanza europea nei settori ordinari 

b) no, disciplina solo i contratti di appalto di rilevanza comunitaria nei settori speciali 

c) si 

 
7. Nell’ambito delle procedure di affidamento di contratti pubblici, le procedure aperte sono: 



a) le procedure di affidamento alle quali ogni operatore economico può chiedere di partecipare e 

in cui possono presentare un’offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni 

appaltanti, con le modalità stabilite dal Codice dei contratti pubblici 

b) le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico interessato può presentare 

un’offerta 

c) le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti consultano gli operatori economici da 

loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni di appalto 

 
8. Una volta divenuta efficace l’aggiudicazione, il contratto di appalto o di concessione deve 

essere stipulato: 

a) entro i 30 giorni successivi 

b) entro i 45 giorni successivi 

c) entro i 60 giorni successivi 

 
9. E’ ammessa la sospensione dell’esecuzione del contratto: 

a) si, l’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 la prevede in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che 

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte e che non siano 

prevedibili al momento della stipulazione del contratto 

b) no, non è ammessa 

c) si, il D.Lgs. 50/2016 la prevede esclusivamente nei casi di forza maggiore 

 
10. L’aggiudicazione provvisoria: 

a) è prevista dall’art. 33 del D.Lgs. 50/2016 

b) è stata sostituita dalla proposta di aggiudicazione 

c) è stata sostituita dall’aggiudicazione definitiva 

 
11. Il Sindaco è: 

a) organo di rappresentanza ma è il prefetto che è ufficiale di governo 

b) organo amministrativo 

c) sia organo di rappresentanza che ufficiale di governo 

 
12. L’art. 8 del TUEL: 

a) disciplina in via esclusiva il referendum 

b) esclude istituti di partecipazione popolare salvo non siano previsti dallo statuto 

c) riconosce, tra gli altri istituti di partecipazione, anche il referendum e il diritto di petizione 

 
13. Si ha silenzio-assenso quando: 

a) la legge conferisce all’inerzia della P.A. il significato di diniego di accoglimento dell’istanza del 

privato 

b) il silenzio della P.A. comporta l’attribuzione della competenza ad altra autorità 

c) la legge attribuisce all’inerzia della P.A. il significato di accoglimento dell’istanza del privato 

 
14. L’accesso civico si caratterizza in quanto consente di richiedere dati delle P.A.: 

a) ai soli interessati 

b) ai controinteressati 

c) a chiunque, senza limiti di legittimazione soggettiva 

 



15. Il funzionamento dei Consigli Comunali: 

a) è disciplinato dallo Statuto 

b) è disciplinato dal Regolamento approvato a maggioranza assoluta 

c) è disciplinato dal Regolamento approvato a maggioranza relativa 

 
16. Sono tutelati dalle disposizioni del D.Lgs. n. 42/2004: 

a) le montagne della catena appenninica per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare 

b) i fiumi, i torrenti e i corsi d’acqua ancorchè non iscritti negli elenchi previsti dal T.U. n. 

1775/1933 

c) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici 

 
17. Quale è la funzione specifica dei Piani per gli insediamenti Produttivi (P.I.P.): 

a) individuare le aree per gli insediamenti di carattere industriale 

b) definire le zone per gli insediamenti di carattere industriale, artigianale, commerciale e turistico 

c) individuare le aree per gli insediamenti di carattere rurale 

 
18. Il rilascio del permesso di costruire, secondo il T.U. Edilizia è necessario: 

a) per gli interventi di manutenzione straordinaria 

b) per le opere temporanee relative alla ricerca nel sottosuolo 

c) per gli interventi di ristrutturazione urbanistica 

 
19. Ai sensi del D.P.R. n. 380/2001 nell’ipotesi in cui, ai fini della realizzazione dell’intervento, sia 

necessario acquisire atti di consenso, comunque denominati, di altre amministrazioni, viene 

convocata una conferenza di servizi: 

a) dal Sindaco 

b) dall’Assessore ai lavori pubblici 

c) dal competente ufficio comunale 

 
20. Ai sensi del D.P.R. 495/1992 e smi fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 

4 del codice, le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle 

ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, 

non possono essere inferiori a: 

a) 20 m per le strade di tipo B 

b) 40 m per le strade di tipo B 

c) 10 m per le strade di tipo C 

 

PROVA B 
 

1. Ai sensi del D.P.R. 495/1992 e smi fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 

4 del codice, le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle 

ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, 

non possono essere inferiori a: 

a) 10 m per le strade di tipo C 

b) 30 m per le strade di tipo A 

c) 20 m per le strade di tipo F, ad eccezione delle strade vicinali 

 
2. Quale funzione assolve la centrale di committenza: 



a) verifica che i soggetti partecipanti alla gara posseggono i requisiti dal bando  

b) controlla che l’amministrazione aggiudicatrice abbia la copertura finanziaria necessaria per 

procedere alla stipula del contratto 

c) acquista forniture o servizi ovvero aggiudica appalti di lavori o conclude accordi quadro per 

lavori, forniture e servizi per altre stazioni appaltanti 

 
3. Le piccole e medie imprese possono partecipare a una procedura concorsuale per 

l’aggiudicazione di un appalto: 

a) no in quanto sussiste un espresso divieto legislativo 

b) si, è lo stesso legislatore a incentivarne la partecipazione 

c) si, ma possono concorrere solo in relazione agli appalti sotto-soglia 

 
4. Le fasi della procedura di evidenza pubblica sono le seguenti: 

a) determinazione a contrarre, scelta del contraente, conclusione del contratto, approvazione del 

contratto 

b) determinazione a contrarre, scelta del contraente 

c) scelta del contraente, conclusione del contratto, approvazione del contratto 

 
5. Secondo l’art. 149 del D.Lgs. 50/2016, in relazione agli appalti nel settore dei beni culturali, 

possono essere ammesse varianti in corso d’opera per rinvenimenti imprevisti o non 

prevedibili nella fase progettuale: 

a) si, ma nel limite del 20% dell’importo contrattuale 

b) si, ma nel limite del 15% dell’importo contrattuale 

c) si, ma nel limite del 10% dell’importo contrattuale 

 
6. Nella progettazione dei lavori pubblici, il progetto esecutivo secondo l’art. 23 D.Lgs. 50/2016: 

a) contiene tutti gli elementi necessari ai fini dei necessari titoli abilitativi, dell’accertamento di 

conformità urbanistica o di altro atto equivalente 

b) determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare e il relativo costo previsto, il cronoprogramma e 

deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in 

forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo 

c) definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori, il quadro delle esigenze da 

soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire nel rispetto delle indicazioni del documento 

preliminare alla progettazione 

 
7. Quale è la differenza tra procedure aperte e procedure ristrette: 

a) le prime hanno luogo previa pubblicazione di bando di gara e le secondo no 

b) nelle prime il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

mentre nelle seconde il criterio è quello del prezzo più basso 

c) nelle procedure aperte tutti gli operatori economici possono partecipare alla gara mentre in 

quelle ristrette la procedura di aggiudicazione si svolge tra operatori economici che sono già 

stati selezionati e invitati dall’amministrazione 

 
8. La figura del Presidente del Consiglio: 

a) è obbligatoria in tutti i Comuni 

b) è obbligatoria solo in quei Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 

c) è obbligatoria solo in quei Comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti 



 
9. La prima seduta del Consiglio Comunale e Provinciale deve essere convocata entro il termine 

perentorio: 

a) di 15 giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro 15 giorni dalla convocazione 

b) di 20 giorni dalla proclamazione 

c) di dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla 

convocazione 

 
10. Ai sensi del D.P.R. 495/1992 e smi fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 

4 del codice, ma all'interno delle zone previste come edificabili o trasformabili dallo 

strumento urbanistico generale, nel caso che detto strumento sia suscettibile di attuazione 

diretta, ovvero se per tali zone siano già esecutivi gli strumenti urbanistici attuativi, le 

distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni 

conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono 

essere inferiori a: 

a) 30 m per le strade di tipo A 

b) 60 m per le strade di tipo A 

c) 30 m per le strade di tipo C 

 
11. La Giunta Comunale è: 

a) un organo esecutivo con competenza autonoma e residuale sulle materie non espressamente 

attribuite dalla legge o dallo statuto ad altri organi 

b) un organo legislativo 

c) è organo legislativo con competenza esclusiva 

 
12. L’art. 2 della L. 241/1990 stabilisce che la pubblica amministrazione ha il dovere di concludere 

il procedimento mediante l’adozione di un provvedimento espresso: 

a) quando il procedimento consegua obbligatoriamente a un’istanza ovvero debba essere iniziato 

d’ufficio 

b) solo quando debba essere iniziato d’ufficio 

c) solo quando vada iniziato a istanza di parte 

 
13. La P.A. deve concludere il procedimento amministrativo: 

a) entro un termine non definito dalla legge 

b) di norma entro trenta giorni salvo i casi previsti dalla legge 

c) sempre entro novanta giorni 

 
14. Le ordinanze amministrative contingibili e urgenti: 

a) sono adottate dal Prefetto 

b) sono adottate senza limiti temporali 

c) ai sensi dell’art. 54 del TUEL sono adottate dal Sindaco 

 
15. Sono tutelati dalle disposizioni del D.Lgs. n. 42/2004: 

d) le montagne della catena appenninica per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare 

e) i fiumi, i torrenti e i corsi d’acqua ancorchè non iscritti negli elenchi previsti dal T.U. n. 

1775/1933 

f) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici 



 
16. Ai fini del D.Lgs. 42/2004 e successive modifiche, per paesaggio si intende: 

a) il territorio espressivo di identità il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali, umani e 

dalle loro interrelazioni 

b) una parte di territorio 

c) un luogo caratterizzato dalla presenza di caratteristiche abiotiche particolari 

 
17. A norma del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, per gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici: 

a) è necessaria la preventiva autorizzazione da parte del Corpo forestale dello Stato 

b) non è necessaria, di norma, la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione competente 

c) è necessaria la preventiva autorizzazione del soprintendente per i beni e le attività culturali 

 
18. Nel permesso di costruire sono indicati i termini di inizio e di ultimazione dei lavori. Essi sono 

rispettivamente: 

a) un anno dal rilascio del titolo e due anni dall’inizio dei lavori 

b) due anni dal rilascio del titolo e tre anni dall’inizio dei lavori 

c) un anno dal rilascio del titolo e tre anni dall’inizio dei lavori 

 
19. Nelle ipotesi di difformità parziali da permesso di costruire, l’art 34 del T.U. prevede: 

a) una sanzione pecuniaria da 900 a 1.500 euro 

b) una sanzione pecuniaria pari al doppio del costo di produzione delle parti difformi, per le opere 

ad uso residenziale 

c) la demolizione delle opere difformi a spese dei responsabili dell’abuso o una sanzione pecuniaria 

qualora le opere difformi non possono essere rimosse senza pregiudizio della parte conforme 

 
20. Ai sensi del D.P.R. 495/1992 e smi fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 

4 del codice, le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle 

ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, 

non possono essere inferiori a: 

a) 30 m per le strade di tipo A 

b) 10 m per le strade di tipo C 

c) 10 m per le strade vicinali di tipo F 

 

PROVA C 
 

1. Ai sensi del D.P.R. 495/1992 e smi fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 

4 del codice, ma all'interno delle zone previste come edificabili o trasformabili dallo 

strumento urbanistico generale, nel caso che detto strumento sia suscettibile di attuazione 

diretta, ovvero se per tali zone siano già esecutivi gli strumenti urbanistici attuativi, le 

distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni 

conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono 

essere inferiori a: 

a) 40 m per le strade di tipo B 

b) 20 m per le strade di tipo B 

c) 30 m per le strade di tipo C 

 



2. I criteri di aggiudicazione: 

a) sono distinguibili in prezzo più basso e offerta significativamente più vantaggiosa 

b) sono distinguibili nel criterio del prezzo più basso e dell’asta elettronica 

c) sono distinguibili nel criterio del prezzo più basso e dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa 

 
3. Con riferimento ai criteri di aggiudicazione, negli appalti sotto soglia, il D.Lgs. n 50/2016: 

a) ritiene indifferente il ricorso al prezzo più basso o all’offerta economicamente più vantaggiosa 

b) predilige il criterio del prezzo più basso 

c) predilige il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

 
4. Ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 le amministrazioni adottano: 

a) il programma triennale dei lavori pubblici e biennale degli acquisti di beni e servizi 

b) esclusivamente il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 

c) esclusivamente il programma triennale dei lavori pubblici 

 
5. La verifica della progettazione: 

a) non è più ammessa per i lavori 

b) richiede che la stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori, verifichi la conformità degli 

elaborati e la loro conformità alla normativa vigente 

c) è sempre effettuata da un organismo interno alla stazione appaltante 

 
6. Il collaudo finale deve avere luogo: 

a) non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori salvo i casi individuati con decreto del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti 

b) non oltre 30 giorni dall’ultimazione dei lavori 

c) non oltre 15 giorni dall’ultimazione dei lavori 

 
7. Quale può essere considerato, per la sua rilevanza esterna, il primo vero atto della procedura 

di evidenza pubblica: 

a) la pubblicazione del bando di gara 

b) la presentazione delle offerte 

c) la proposta di aggiudicazione 

 
8. Le Unioni di Comuni sono: 

a) i Comuni sorti dalla fusione di più Comuni preesistenti 

b) le Città metropolitane 

c) Enti Locali costituiti da più Comuni, finalizzati all’esercizio associato di funzioni 

 
9. Quale organo delibera il piano esecutivo di gestione: 

a) la Giunta 

b) il Sindaco 

c) il Consiglio  

 
10. Ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 267/2000 sono organi di governo del Comune: 

a) il Consiglio, la Giunta, il Sindaco 

b) il Sindaco, i Dirigenti, il Segretario comunale 



c) il Sindaco, la Giunta, il Consiglio, il Segretario comunale 

 
11. Ai sensi dell’art.2 del D.LGS le strade devono avere le seguenti caratteristiche minime 

a) A - AUTOSTRADA: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o separate da 

spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina 

pavimentata a sinistra e corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di 

intersezioni a raso e di accessi privati, dotata di recinzione e di sistemi di assistenza all'utente 

lungo l'intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore e 

contraddistinta da siti segnali di inizio e fine. Deve essere attrezzata con apposite aree di servizio 

ed aree di parcheggio, entrambe con accessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione. 

b) B - STRADA EXTRAURBANA PRINCIPALE: strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per 

senso di marcia e banchine. 

c) c - STRADA URBANA DI SCORRIMENTO: strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, 

banchine pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita 

corsia di manovra, esterna alla carreggiata. 

 
12. Il Sindaco è un organo monocratico del Comune con duplice veste, essendo 

contemporaneamente: 

a) Ufficiale di Governo e Segretario Comunale 

b) Capo dell'amministrazione comunale ed Ufficiale di Governo 

c) Responsabile dell'azione amministrativa degli Assessori e dei Dirigenti 

 
13. L'art. 46 del T.U.E.L. ha disposto che il sindaco nomini un vicesindaco: 

a) fra i componenti dei Gruppi consiliari di maggioranza 

b) fra i componenti della Giunta comunale 

c) fra i componenti del Consiglio Comunale 

 
14. I compiti del responsabile del procedimento sono dettagliatamente indicati nell'art. 6 della 

legge 241/1990, in forza del quale il responsabile: 

a) può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ma non ordinare esibizioni documentali 

b) adotta ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 

c) è sempre competente all'adozione del provvedimento finale 

 
15. Il recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti è classificato:  

a) intervento di nuova costruzione, subordinato all’obbligo di reperimento di spazi a parcheggio 

pertinenziale 

b) intervento di ristrutturazione edilizia, subordinato alla corresponsione del contributo di 

costruzione calcolato come opera di nuova costruzione 

c) intervento di ristrutturazione edilizia, subordinato alla corresponsione del contributo di 

costruzione calcolato come opera di ristrutturazione 

 
16. Il piano delle regole individua: 

a) le opere viabilistiche 

b) i principali elementi caratterizzanti il paesaggio ed il territorio, definendo altresì specifici 

requisiti degli interventi incidenti sul carattere del paesaggio e sui modi in cui questo viene 

percepito 

c) le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e a rischio di incidente rilevante 



 
17. I P.I.I.( Programmi integrati di intervento) in variante agli strumenti urbanistici comunali 

vigenti o adottati, non aventi rilevanza regionale acquisiscono la verifica provinciale di 

compatibilità di cui all’articolo 3, comma 18, della L.R.1/2000, ovvero all’articolo 13, comma 5, 

della L.R.12/2005 entro il termine: 

a) novanta giorni 

b) quarantacinque giorni 

c) centoventi giorni 

 
18. Sono titoli abilitativi edilizi previsti dalla legislazione vigente: 

a) La CILA, la DIA, il Permesso di Costruire 

b) La CILA, la SCIA, il Permesso di Costruire 

c) La SCIA, il Permesso di Costruire, la Concessione Edilizia 

 
19. Si considerano interventi di ristrutturazione edilizia:  

a) Le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, 

nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non 

alterino la volumetria complessiva degli edifici e non comportino modifiche delle destinazioni 

di uso  

b) Gli interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità 

mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e 

strutturali dell'organismo stesso, ne consentano anche il mutamento delle destinazioni d'uso 

purché con tali elementi compatibili, nonché conformi a quelle previste dallo strumento 

urbanistico generale e dai relativi piani attuativi  

c) Gli interventi di demolizione e ricostruzione, qualora sia mantenuta la volumetria (fatte salve le 

sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica) e, in presenza di 

vincoli ex-D.Lgs. 42/2004, rispettata la sagoma dell’edificio preesistente 

 
20. Ai sensi del D.P.R. 495/1992 e smi fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 

4 del codice, ma all'interno delle zone previste come edificabili o trasformabili dallo 

strumento urbanistico generale, nel caso che detto strumento sia suscettibile di attuazione 

diretta, ovvero se per tali zone siano già esecutivi gli strumenti urbanistici attuativi, le 

distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni 

conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono 

essere inferiori a: 

a) 60 m per le strade di tipo A 

b) 30 m per le strade di tipo C 

c) 10 m per le strade di tipo C 


